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CARATTERISTICHE DEI MATERIALI

CALCESTRUZZO C 35/45 - S4
CALCESTRUZZO MAGRO C 28/35
ACCIAIO B 450 C
CLASSE DI ESPOSIZIONE XS 3
RAPPORTO A/C <0.45
DIAMETRO MASSIMO INERTE | 32 mm
COPRIFERRO 5cm

UNITA' DI MISURA
CARPENTERIE IN "m"
FERRI D'ARMATURA IN "cm"

NOTA BENE: 1) TUTTI | FERRI D'ARMATURA DOVRANNO ESSERE DEL TIPO B450C ZINCATI A CALDO PER L'INTERA LUNGHEZZA DELLA BARRA.

2) LE POSIZIONI DEI FERRI VANNO ALTERNATE IN MODO DA SFALSARE LE SOVRAPPOSIZIONI.
3) LE ARMATURE, SIA ORIZZONTALI CHE VERTICALI, DEVONO ESSERE COLLEGATE CON LEGATURE, IN RAGIONE DI ALMENO
NOVE OGNI METRO QUADRATO
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